
PARROCCHIA DI S. BARTOLOMEO apostolo 

               e S. BERNARDINO, confessore 

                             - UBIALE - 

 

 

  

 
 

 

 

Carissimi tutti,  

 
celebriamo, in questa domenica,  la solennità della santissima Trinità.  
 

I termini che Gesù sceglie per raccontare la Trinità, sono nomi di famiglia, di 
affetto: Padre e Figlio, nomi che abbracciano, che si abbracciano. Spirito è 
nome che dice respiro: ogni vita riprende a respirare quando abbracciata.  
In principio a tutto è posta una relazione; in principio, il legame. E se noi 
siamo fatti a sua immagine e somiglianza, allora il racconto di Dio è al tempo 

stesso racconto dell'uomo, e il dogma non rimane fredda dottrina, ma mi 
porta tutta una sapienza del vivere.  
 

Cuore di Dio e dell'uomo è la relazione: ecco perché la solitudine mi pesa e 

mi fa paura, perché è contro la mia natura. Ecco perché quando amo o trovo 
amicizia sto così bene, perché allora sono di nuovo a immagine della Trinità. 
Nel principio e nella fine, origine e vertice dell'umano e del divino, è il 

legame di comunione. 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio... In queste parole Giovanni 
racchiude il perché ultimo dell'incarnazione, della croce, della salvezza: ci 
assicura che Dio in eterno altro non fa' che considerare ogni uomo e 

ogni donna più importanti di se stesso.  
 

Dio ha tanto amato... E noi, creati a sua somigliante immagine, «abbiamo 

bisogno di molto amore per vivere bene». Da dare il suo Figlio: nel Vangelo il 
verbo amare si traduce sempre con un altro verbo concreto, pratico, 
forte, il verbo dare (non c'è amore più grande che dare la propria vita...). 
Amare non è un fatto sentimentale, non equivale a emozionarsi o a intenerirsi, 
ma a dare, un verbo di mani e di gesti. 
 

Dio non ha mandato il Figlio per condannare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato. Salvato dall'unico grande peccato: il disamore. Gesù è il guaritore 
del disamore (V. Fasser). Quello che spiega tutta la storia di Gesù, quello che 
giustifica la croce e la Pasqua non è il peccato dell'uomo, ma l'amore per 
l'uomo; non qualcosa da togliere alla nostra vita, ma qualcosa da aggiungere: 

perché chiunque crede abbia più vita. 
 

Dio ha tanto amato il mondo... E non soltanto gli uomini, ma il mondo 

intero. E se lui lo ha amato, anch'io voglio amarlo, custodirlo e 



coltivarlo, con tutta la sua ricchezza e bellezza, e lavorare perché la vita 
fiorisca in tutte le sue forme, e racconti Dio come frammento della sua Parola.  

Davanti alla Trinità, io mi sento piccolo ma abbracciato, come un 

bambino. 
 

Buona settimana, testimoni di gioia 

 
 

CALENDARIO LITURGICO DELLA SETTIMANA 
 
 
 
 
 

 
 

Domenica 

31 
SANTISSIMA 

TRINITÁ  

-A- 
 

(solennità - bianco) 
 

 
 

Ore 8,00: S. Messa – per tutta la comunità  
 

Ore 10,30: S. Messa di prima Comunione – Gamba 
Angelo  
 

Lunedì 

1 
SAN GIUSTINO 

martire 
 
 

(memoria - rosso) 
 

 

Ore 20,00: S. Rosario e S. Messa  a Ca’ Bonorè   
(con i ragazzi della prima Comunione e Cresima) 
 

 
 

Martedì 

2 
 

 

(feria - verde) 
 

 
 

Mercoledì 

3 
Ss. CARLO LWANGA 

e COMPAGNI 

martiri 
 
 

(memoria - rosso) 
 

 

Ore 16,00: S. Messa   
 

Ore 20,30: Incontro animatori CRE 
 
 

 

 



Giovedì 

4 
 

(feria - verde) 
 

 

Ore 14,30 possibilità di ritrovarsi al centro parrocchiale 
con il gruppo “Tempo libero”.  
 
 
 

Venerdì 

5 
SAN BONIFACIO 

vescovo e martire 

 

(memoria - rosso) 
 

 

 

Nel pomeriggio: ritiro delle magliette per il CRE 
 

Ore 16,00: S. Messa  
 

 
 

Sabato 

6 
 

(feria - verde) 
 

 

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
 

Ore 17,00: Esposizione del Santissimo e adorazione 
personale 
 

Ore 18,00: S. Messa, segue la processione con il 
Santissimo per le vie del nostro paese.  
Chiusura anno di catechesi  
 

Al termine momento di fraternità al centro parrocchiale 

 

Domenica 

7 
CORPUS DOMINI  

-A- 
 

(solennità - bianco) 
 

 

Ore 8,00: S. Messa – per tutta la Gotti Dante e Maria  

 
 

 
XXV ANNIVERSARIO DI PROFESSIONE RELIGIOSA  

DI SUOR CHIARA DILETTA 
 

Domenica 14 giugno alle ore 15,30 siamo invitati alla celebrazione 
eucaristica al monastero sorelle clarisse in via Lunga, 20 a Bergamo per 
questo anniversario speciale di suor Chiara Diletta, sorella povera di S. 
Chiara.  
Per questa bella occasione abbiamo pensato di raccogliere, con molta 
libertà, delle offerte che devolveremo a suor Chiara Diletta come regalo 
della nostra comunità di Ubiale. Troverete la “solita” cassetta delle offerte 
in chiesa parrocchiale o potete consegnarle direttamente a don mauro e ai 
sacerdoti   
 

 



N° 37 – dal 31 al 7 giugno 2026 
SANTISSIMA TRINITÁ -A- (I settimana del salterio) 

 

Il segno della croce 

«Per favore, pregate a casa insieme: a tavola e 
prima di andare a dormire. La preghiera ci porta non 
solo verso Dio, ma anche l'uno verso l'altro» 

(Benedetto XVI).  
Con il segno della croce ogni cristiano si riconosce 

fratello di Gesù, figlio di Dio Padre e dimora dello 

Spirito Santo. È importante che i bambini imparino, 

fin da subito, a farsi il segno di croce, per iniziare e 

concludere la giornata, gli incontri di catechesi, le 

preghiere, le celebrazioni... con il simbolo che 

racchiude il mistero della salvezza operata da Gesù. 

 

Segno distintivo del cristiano 

Il segno di croce si traccia, portando la mano destra alla fronte, poi al petto e, 

infine, alle spalle ed è accompagnato dalla formula di preghiera. 

È un segno che abbraccia tutta la nostra persona e richiama la croce di Gesù; 

evoca la sua passione, morte e risurrezione. È il primo simbolo cristiano tracciato 

su di noi nel battesimo. Sarà l'ultimo segno che tracceranno su di noi, al 

momento del passaggio alla vita eterna. Siamo nati in questo segno e moriremo 

in questo segno. Tutti i sacramenti sono caratterizzati dal segno di croce. 

 
Quando tracciamo il segno della croce: 

• il I movimento è in onore di Dio Padre. Portiamo la mano sulla fronte, perché il 

centro dei nostri pensieri e della nostra intelligenza è Dio che ci ha creati. Gesù 

si rivolgeva a Dio con il nome Padre e ha invitato i suoi discepoli a rivolgersi a 

Dio con questo appellativo; 

• il II movimento è in onore del Figlio Gesù che si è incarnato, è morto ed è risorto 

per donarci la vita; 

• il III movimento è offerto allo Spirito Santo, dono di Gesù risorto per noi, 

affinché il suo amore sia in noi. Lo Spirito Santo ci fa comprendere le parole di 

Gesù e ci dona la grazia di vivere come lui; 

• il IV movimento conclude con l'«Amen» e, congiungendo le mani, ci si affida 

alla Trinità. 
 
 


